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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La grande 
diffusibile 
di domani 

Domani el tar i un'altra dlffualono straordinaria 
dell'Unità. E' l'ultima domenica prima dal voto por I 
referendum e II noatro giornata pubblicherà una pagina 
speciale interamente dedicata al problemi dell'aborto. 
E* necessario organizsare una mobilitazione molto vasta 
dsl diffusori e dolio sezioni del partito e della Federa
zione giovanile per assicurare una diffusione vastissima 
dall'Unità. L'obiettivo è quello di ottenere un risultato 
ancora migliore di quello ottenuto con la grande diffu
sione del Primo Maggio. 

Il poker di Piccoli 
L'ultima riunione della 

direzione de ha visto il 
tentativo delPon. Piccoli di 
trovare una risposta al pro
blema che angustia da un 
po' di tempo Piazza del Gè. 
su: jn che modo reagire al 
fatto che il principale al
leato di governo — il PS1 
— tende sempre più a pre
sentarsi sulla scena politi
ca sia come forza di sini
stra ma sia, anche, come il 
suo principale concorrente 
nei rispetti di un certo 
mondo moderato che la DC 
aveva sempre . considerato 
il suo humus politico-socia
le e il suo esclusivo serba
toio elettorale. 

La mossa di Piccoli è in 
fondo molto semplice. Co
noscete il poker? Di fronte 
a un avversario che fa pun
tate sempre più alte senza 
scoprire il suo giuoco, il 
segretario de, a questo pun
to, dice: vedo. In altre pa
role cerca di portare allo 
scoperto l'ambiguità del 
giuoco , craxiano, quel suo 
dire e non dire alla sini
stra: ti piaccia o no, devi 
appoggiarmi perchè io pos
so scalzare la DC da molte 
stanze del potere; e quel 
suo dire e non dire al mon
do moderato: se mi fai spa-
zio posso fornirti un perso
nale di governo meno vec
chio e più deciso, e al tem
po stesso posso, meglio del
la DC, ridurre il peso del 
PCI su tanti terreni, com
preso quello sindacale, non
ché costringere la sinistra 
a liquidare parti essenziali 
del suo patrimonio politico 
e culturale. • .< 

Perchè Piccoli va a vede
re? Qui c'è, al di là di tut
to, un tema molto serio su 
cui riflettere. Partendo non 
dal gioco politico e parla
mentare in senso stretto, 
ma da una analisi delle for
ze reali che si contrastano 
nel paese, piccoli fa leva 
su quella che ritiene la fon- , 
damentale contraddizione , 
del PSI di Craxi. Come con-
testa* infatti, il diritto e 
la possibilità di ' Craxi di 
farsi spazio assegnando al
la DC il ruolo di polo con
servatore in fatale decaden
za e al PSI quello di polo 
riformatore, nell'ambito di 
una stessa alleanza di go
verno? Lo fa in base a due 
fondamentali considerazio
ni. La prima è che Craxi 
ha. accettato i « caratteri » 

del riformismo demooristia-
no/tanto è vero — dice Pie. 
coli — che egli fa una ana
lisi «ottimistica» della real
tà italiana del tutto analo
ga alla nostra: il che vuol 
dire che non mette in di
scussione l'attuale tipo di 

. sviluppo economico-sociale. 
La seconda è che anche il 
PSI pone ormai la riforma 
sociale in secondo piano ri. 
spetto alla riforma istitu
zionale: in sostanza (pensa 
sempre Piccoli) rinuncia a 
intervenire sui rapporti so
ciali per dedicarsi solo ai 
meccanismi di comando. 
Con ciò, Piccoli non vuol 
solo rivendicare una primo
genitura, ma soprattutto in
dicare come punto di debo
lezza e di contraddizione 
dell'interlocutore il fatto 
che egli qualifichi il pro
prio ruolo riformatore as
sumendo i contenuti tipici 
di una DC che si vorrebbe 
conservatrice. 

Ora noi non pensiamo che 
l'analisi di Piccoli sia esat
ta. E tuttavia c'è in essa 
qualcosa che preoccupa e 
fa riflettere. Intanto, non 
si può non osservare che la 
politica del PSI rischia di 
portarci a questo bel risul
tato: non a spostare a si-

. nistra la DC ma a indurla 
a « concorrere » spostando 
ancora più a destra il ter
reno della gara. E, infatti, 
Piccoli passa al contrattac- [ 
co cercando di dettare lui 
le condizioni e i tempi del 
confronto. Subito dopo i re
ferendum si dovrà svolgere 
un vertice del quadriparti
to che dovrà portare a un 
accordo di ferro su quat- -
tro punti-capestro : legge 
antisciopero; « disciplina > 
dell'intervento della magi
stratura in materia di scan
dali che riguardino il siste
ma di potere; introdurre il 
meccanismo della « fiducia 
costruttiva » per ingessare .' 
l'attuate alleanza di goyer-A 

no; e, infine, un ' accordò '" 
preventivo per dar vita al ; 
centro-sinistra nelle giunte 
locali. TI messaggio non pò-
trebbe essere più brutale: 
vuoi farmi concorrenza sul 
mio terreno? ebbene io ac- . 
certo la sfida, « vedo ». 

Si deve notare però che, 
cosi facendo, l'on. Piccoli, 
se può pensare di aver mes
so qualche bastone tra le 
ruote alla « centralità > so
cialista, rischia di pagare 

prezzi pesanti. Introducen
do richieste tra le più con
servatrici oggi concepibili 
nella realtà italiana, e dun
que spostando a destra il 
suo partito, egli apre an
che per la DC problemi se
ri di rapporti con il suo re
troterra popolare. Dopotut
to, questa nobile gara non 
si svolge nel vuoto. La si
nistra esiste ed è una cosa 
grossa in Italia, cri sono i 
sindacati, ci siamo noi. 
Pensa Piccoli che staremo 
a vedere? 

Ma intanto c'è da chie
dersi come reagirà il PSI 
a questa specie di aut-aut. 
Rincorrerà la lepre demo
cristiana verso i pascoli 
conservatori e moderati? In ; 
questo caso, il rischio di : 
apparire come una forza 
complementare e subalter-
na, e di ripetere la triste 
esperienza del centro-sini- ; 
stra, diventerebbe molto 
serio. Se, . invece, : rifiuta . 
questo tipo di gara, allora \ 
deve ripensare e riqualifi
care il tema del governo e 
della governabilità a parti
re da una più seria e rea
listica analisi della • crisi 
italiana, e dall'interrogati
vo cruciale: dove si vuol ' 
portare il paese? Si vuole 
cambiare oppure no il suo 
tipo di sviluppo? 

Ai compagni socialisti ab
biamo posto, anche duran
te il congresso di Palermo. 
questo quesito di fondo: si 
può perseguire un'effettiva 
governabilità senza indica-. 
re una chiara scelta di 
campo? La lotta politica, 
lo scontro sociale non si 

. svolgono in un campo neu-. 
tro. E* la corposa oggetti- " 
vita della crisi a imporre 
l'alternativa reale: chi pa- ' 
ga? Come si esce dalla cri- ' 
si: da destra o da sinistra? 
Soffia sul paese un vento ; 
moderato che mette in d i ' 
scussione il rapporto di , 
forza fra le classi. 'Chi si > 
illudesse di cavalcarlo — ! 
sia pure da sinistra — de- ; 
ve sapere che corre il ri- \ 
schio di esserne travolto o : 
almeno condizionato al di : 
là di quella soglia dove 1' 
astuzia tattica finisce col ì 
diventare abdicazione, su- ( 
balternità, sconfitta. Non \ 
lo diciamo - con meschina ; 
soddisfazione, perchè sareb
be una sconfitta per tutti. 

Alfredo Reichlin 

Sciòpero degli autobus 
ieri in tutta Italia 

Roma bloccata fino a notte 
Ieri tutte le città hanno vissuto una nuova 
giornata difficile. Per quattro ore, secon
do il « calendario > stabilito regione per 
regione dalle organizzazioni sindacali, non 
hanno viaggiato tram, bus, metropolitane. 
I dipendenti deli"Atac. esasperati per la 
lentezza della vertenza della categoria e 
per i continui rinvìi del ministro del La
voro Foschi, hanno prolungato lo sciopero 
fina alla mezzanotte. La capitale è così 
rimasta senza servizi urbani per l'intera 
giornata. N e hanno fatto le spese migliaia 
di cittadini. 

Per tutta la città è stata una gior
nata tesissima. La gente, rimasta im
provvisamente senza bus. né metrò, è 
stata costretta a lunghe code, a pau
rosi ingorghi e molti hanno preso d'as
salto i taxi (i cui centralini sono e im
pazziti »). Tutto è cominciato da un sec
co no del ministro. Gli autoferrotranvieri 
romani, infatti, si erano recati nella mat
tinata sotto il dicastero di via Flavia e 

avevano chiesto di esser» ricevuti da 
Foschi. La risposta è stata negativa. Un 
funzionario ha detto ai lavoratori che 0 
ministro sarebbe stato disposto ad un in
contro solo per la prossima settimana. 
L'ennesimo rinvio non ha fatto altro che 
esasperare un clima già teso. I dipenden
ti delTAtac hanno deciso di prolungare 
l'agitazione, spontaneamente. E a fare 
maggiormente le spese della irresponsa
bilità del governo (ma anche di forme dì 
lotta improvvise, ingiustificabili) sono sta
ti quei cittadini che hanno atteso invano 
per ore il bus alla fermata. La città è 
rimasta completamente paralizzata, anco
ra una volta, fino a notte. 

e Queste forme di lotta — rileva in una 
nota la Filt-Cgil nazionale — non sono 
giustificabili >. Nuovi scioperi articolati 
della categoria sono confermati (quattro 
ore per giorno) per martedì e giovedì 
prossimi. 

A PAGINA é E IN CRONACA 

A piazza del Popolo i^ 

Per i due HO mercoledì a Roma 

Appelli unitari in tutta Italia per la difesa della legge sull'aborto - La segreteria della CGIL contro ogni ritorno oscu
rantista - Un invito del CC socialista - Mobilitati consigli di fabbrica, organizzazioni sindacali, amministratori locali 

E' stato poro sottolineato 
fin qui il carattere antimi-
ridionalista, contro la donna 
del Sud, dei due SI alla 
legge sull'aborto. La 194 non 
a introduce » l'aborto né si 
limita semplicemente a • ri-
conoscere » l'esistenza di un 
fatto: la legge tonde a pro
durne una situazione. La si
tuazione che si deve produr
re è quella dì una informa-

' rione che modifica la cairn- ": 

ra, che rimuova i tabù, la 
paura e la vergogna; e ; di 
una politica sociale che crea 
strutture dì prevenzione e di 
assistenza. Si porta alla lu
ce l'abòrto ; clandestino ! per { 
progressivamente ' ridurlo ed •• 
abolirlo. Combattere la clan
destinità è un incontro con 
la vita. E* un debito storico 
che si paga all'impoverimento 
e al soffocamento della vita . 
delle donne. Questa vita rea- '" 
le è più povera do%*e meno .-. 
la dònna è riconosciuta4 conie 
persona autonoma e come 
soggetto. « E' meglio non an- : 

dare in ospedale perché altri
menti lo fanno tutti, l'abor- . 
to è una cosa di - noi donne 
rhe non sif può dire a tutti ». 
Un atto che. si compie > in 
silenzio. L'ho sentito dire, e 

Un voto 
anche per 
aiutare 

le donne 
del Sud 

riferire, più di ima volta,; 
soprattutto ' nelle zone inter-. 
ne della Calabria, in questa 
campagna dei referendum. 
- Ti* Calabria è forse tra le ' 
regioni italiane quella dove 
la 194 è stato meno o peggio ; 

applicata. Le strutture ospe
daliere inadeguate, l'obiezio
ne di - coscienza dei medici 
all'80%, a Reggio Calabria 
tutti i mèdici sono obiettori. 
La legge è ancora oggi assai 
poco conosciuta. l'aborto clan
destino è una pratica ancora 
diffusa. Non certo riservata 
alle''città o alle donne dei 
ceti più moderni. In provin
cia e nelle campagne la gran
de maggioranza delle donne 
ne hanno fatto diretta espe

rienza. La parie maschile 
della, società conosce anche 
essa il fatto e vi convive da 
sempre senza scosse morali. 
' La natalità è in Calabria 
lièvemente più alta che in al
tre parti del Paese ni a ha 
seguito il naturale andamen- • 
to al declino e al ristagno 
ben prima dell'andata in vi
gore della legge. Dopo i la ' 
194 si hanno dell'aborto nel
le strutture pubbliche dati 
stimati perché non ci sono 
statistiche regionali ufficiali. 
La conoscenza esatta officia-
le non è consentita. Però l e ; 
stime parlano di una certa 
crescita, dai 1500 aborti del 
'78 agli 8 mila del' 1980. 
Certamente un certo numero 
di donne ha potuto utilizza*' 
re la legge' e' ricorrere, tra 
mille difficoltà, all'ospedale. 
Sono, soprattutto ,donne sui 
30 anni, sposate, con figli, di 
medie condizioni economiche. ; 
Ma c'è una parte importan
te di donne del popolo mi- -
nulo, di lavoratrici. All'ospe
dale di Vibo. dove è stata 
compiuta una stima, il 20% 

Fabio Mussi 
, . (Segue ìn'ultima) :.: 

Come l'Emilia 
sfida il dramma 

ROMA — I partiti laici — è stato confermato ieri sarà — terranno unar grande manife
stazione unitaria mercoledì prossimo a Roma per la difesa della legge sull'aborto e per 
il doppio no al referendum. In piazza del Popolo, alle ore 18, prenderanno la parola il com
pagno Enrico Berlinguer, il vicesegretario del PLI Alfredo Biondi (in sostituzione di Za-
none. che in quei giorni sarà negli USA), il segretario socialista Bettino Craxi. Lucio Magri 
segretario del PdUP. e Giovanni Spadolini segretario del PRI. Il socialdemocratico Pietro 
Longo, come è noto, ha prefe- , . ' ' 
rito non aderire all'iniziativa. 
In tutta Italia, frattanto, si 
moltiplicano le manifestazio
ni. gli appelli unitari, le prese 
di posizione per il doppio no. 
L'impegno cresce tra le for
ze politiche e sindacali, nelle 
fabbriche, tra le associazioni 
democratiche e di massa, al
l'interno delle stesse organiz
zazioni cattoliche. .v> 

/ r A conclusione citi suoi la-, 
vori, il Comitato centrale so
cialista ha diffuso ieri un 
appello a difesa della legge 
sull'aborto che « in tre anni 

; di applicazione ha salvato la 
vita di molte donne e ne ha 
sottratto tante altre • alla so-

t litudine e all'angoscia di un 
' aborto clandestino ». Nell'ap

pello si respingono le moti-
. vazioni con cui, da opposte 
sponde, i radicali e il co-

-sidetto Movimento per la vi
ta intendono stravolgere la 
legge e si stigmatizzano e i 
ripetuti episodi di interferen
za delle gerarchie ecclesia-

(Segue in ultima pagina) 

k^'y r^Dal nostro inviato v ^ y ' ^ '"•;'.. 
BOLOGNA — Una sfida in nome dèlia vita e della ragion», 
una scommessa sull'uomo e sul suo futuro, capaci di vin
cere antichi pregiudizi e secolari sofferenze e di ridare fidu
cia: questo il senso dell'impegno dèi comunisti dell'Emilia-
Romagna ribadito, a pochi giorni dal voto referendario del 
17 maggio, nel seminario'tenutosi ieri a Bologna su: * Scien
ze, esperienze, valori nuovi per un'alternativa all'aborto », 
aperto e presieduto dal sindaco Renato Zangheri ed al quale 
ha partecipato, per una parte dei lavori, U compagno Enrico 
Berlinguer. Un'alternativa all'aborto, antica piaga sociale che 
riassume nella sua drammaticità, e spesso anche nella sua 
tragicità, nodi secolari della condizione umana. Nella reta-

(Segue in ultima pagina) Ennio Elena 

Una clamorosa decisione che sottolinea la portata e le implicazioni dell'* affare » ; 
' ' - - • • - ' - - • - ~ *-~—r^-^rrf—T~—'—'—~—:—;—~ ~ — " ~ ~ ~ ~ ^ — ; — : — ' — - ± - ^ ^ — - — ^ ^ — r _ _ ^ L 1 ^ ^ . — . _ _ ^ — . — , ._ • . ( . . .. .._ , . . _ _ _ ^ — . . ^ .-.; .- , .i ini- -i ?i _ - -.'-' 

Anche il governo adesso indaga sulla Loggia P2 

Varato da Forlànì un comitato di inchiesta per decidere e eventuali provvedimenti amministrativi » nei confronti di 
personaggi con cariche di Stato - Interrogazione Pei al ministro dell'Interno: come poteva ignorare i traffici di Gelli? 

LA PROTESTA IN SPAGNA Imponente- pto l i to democratica • di rifiuto 
del terroriem© tori in Spaana. Tutto il poi»» si 

è formato o ha omrvato duo minuti di silenzio, al suono dolio campano dolio chiesa e dello 
•irono dello faooriche, rispondendo all'appello dei partiti. NELLA FOTO: possenti e automo
bilisti immobili in una via del ©entro di Madrid. IN ULTIMA 

Mentre la campagna elettorale si chiude nel clima rissoso instaurato da Giscard 

Gli ultimi sondaggi dicono: Mitterrand in testa 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI — e Lei mente e 
mente per fare paura ». Da 24 
ore volano le parole grosse 
tra x due candidati, e Mitter
rand ha dovuto ricorrere alla 
sferza per denunciare l'opera
zione terroristica cui Giscard 
sta ricorrendo in chiusura di 
questa campagna elettorale 
per cercare in extremis di 
bloccare una discesa che po
trebbe segnare la sua sconfit
ta. Tre sondaggi (che la stam
pa francese non può pubbli
care, ma che circolano nelle 
redazioni dei giornali e negli 
stati maggiori dei due candi
dati da ieri sera) lo danno 
perdente: l'IFOP 47,52 contro 

52.48; la SOFRES « . 5 contro 
51,5, VÌFRES 49,5 contro 50,5. 
Sono di mercoledì sera, all'in
domani del faccia a faccia te
levisivo che nei calcali di Gi
scard avrebbe dovuto segna* 
re il e colpo di grazia » a l suo 
avversario. 

E* per questo che quella se
ra stessa U presidente uscen
te aveva imbastito atta tele
visione < l'operazione menzo
gna », che Mitterrand denun
cia e che oggi è al centro di 
questo movimentato finale del
la campagna elettorale. Se 
Mitterrand vince, aveva detto 
Giscard, creerà imposte enor
mi per i proprietari di case, 
sopprimerà la pensione ai qua
dri, nazionalizzerà la medici

na e le farmacie, l'esercito 
sarà organizzato attorno a co
mitati di soldati, e cosi via, 
per spaventare i ceti medi e 
i benpensanti che questa vol
ta potrebbero voltargli le spal
le e tentare di percorrere 
* l'altra via* offerta da Mit
terrand. 

« Attacchi menzogneri > ave
va replicato ieri sera U can
didato socialista, che in venti 
minuti di trasmissione televi
siva aveva contestato almeno 
una dozzina di ovaie e a un 
presidente della Repubblica 
che non dispone che di tre 
giorni ancora par esercitare 
questa funzione e che non ha 
il diritto di compromettere la 
democraaa e il Paese in una 

lotta cosi sordida ». e Lei bran
disce la menzogna per fare 
paura... Sparare alla schiena 
è la sua specialità. Gli è riu
scito una volta con D e GaoBe 
nel '09 ma con m e mancoerà 
il colpo... Sarà comunque per 
colpa sua s e la campagna pre
sidenziale assumerà da que
sta sera un altro tono». 

E la temperatura doveva 
crescere ancora. Giscard ha 
preteso rinterrinone del te
legiornale delle 11 su tutte 
le reti, ieri iw affiso, per pre
sentarsi coi solfo teso e scon
volto dalla rabbia per fi col
po mal riuscita e ripetere * 
suo numera, lomtrondo la ca
ricatura ' e? eJeeei Banfi dai 
progetto socialista; un docu

mento che, tra TaUro, non co
stituisce la larga piattaforma 
elettorale àt Mitterrand la 
quale — come gli ha risposto 
subito dopo Michel Rocard a 
nome del candidato sociati-
sta — € mira a riunire Tinaie-
me delle forse che vogHono 
che !a Francia cambi e si 
orienti su uria via più giusta 
e più generosa». 

Non gli erano bastati i toni 
apocalittici dei giorni scorsi, 
l'uso e rabuso delle formule 
classiche per brandire la poe> 
rp dei « collettivismo al po
tere ». Sono le ultime ore quel
le che contorno e. che possono 
sfruttare « fonato »»**'*> 
della campoono, che si chiu
de e che non ammette qumdi 

lo dovuta risposta. Giscard le 
usa ricorrendo o tutti i mesa. 
Le cassette postali di mQìoui 
di eiettori si sono riempite ie
ri notte di libelli antisociali
sti di tutti i tipi: finti gufinoti 
socialisti o conuuiisti in cui 
si espongono progrommi e pro
positi provocatori; poianfini 
deU'ultbn'ora che ricordano 
do vicino queUi dei nostri co
mitati civici degU anni '49-'S$. 

Dichiarazioni denigratorie: 
un generale, cancelliere def-
l'Ordme della Logion tonare, 
che nunacciB lo dimissioni pol
ene non potrebbe eisiomre di 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagine) 

ROMA — H < caso Gelli > 
sta assumendo proporzioni 
sempre più gravi: tanto che 
il presidènte del Consiglio ieri 
ha costituito un comitato di 
inchiesta e per l'adozione de
gli eventuali provvedimenti 
amministrativi ». L'iniziativa 
del governo, che è di per sé 
il segnale. di quanto la vi
cenda della loggia massonica 
P2 sia diventata complessa 
e densa dì riflessi politici. 
coincide con altre novità in 
campo giudiziario: è di feri 
la notizia che tra i personaggi 
indiziati con Gelli dì e asso
ciazione per delinquere » ci 
sono anche 3 colonnello del 
SID Antonio Vierzer e l'ex 
procuratore generale di Ro
ma Carmelo Spagnuoto. già 
radiato un anno fa dalla ma
gistratura per via dei suoi ap
poggi ai bancarottiere Miche
le Sindona. Ma la decisione di 
Forlani, il quale aveva rice
vuto più di un mese fa dai 
giudici di Milano un elenco 
di 953 appartenenti — o pre
sunti tali — alla loggia P2 
(comprendente nomi di aiti 
funzionari dello Stato e di 
ufficiali), coincide anche con 
la pressante richiesta di chia
rezza e di verità che sale 
daU'opùuoDe pubblica, dì cui 
sì sono fatti interpreti soprat
tutto i comunisti. Fin da una 
ventina di giorni fa 3 PCI 
aveva rivolto un'mterpcflan&a 
parlamentare al governo sol
lecitando provvedimenti per 
quei dipendenti civili e mi
litari dello Stato che risulta 
abbiano giurato fedeltà, con
temporaneamente, alla Repub
blica e alla cricca di Gelli. 
E in una nuova interpelatua 
presentata ieri - ai minasti o 
defi'Intemo (firmata dai com
pagni Cocchi. Spagnoli, Gua
landi e Anna Maria Ciei). 1 
PCI chiede quali misure era
no state prese per evitare 
eoe ]e attività della P2 po
tessero essere svolte in vioia-
zwoe delle leggi e della stes
sa Costituzione, visto eoe le 
manovre di Geffi, e non es
sendo di natura estempora
nea. non sarebbero dovute 
sfuggire alle autorità dipen
denti da] ministero dell'In
terno». I comunisti chiedano 
anche di sapere se effettiva
mente dai documenti seque-

Sarofo Crisaioli 
i (Segue in ultimo pegine) 

Bettega campionato finito 
Squalificato per un mese 

Roberto Bettega è stato squalificato per un mese. I 
giudici sportivi lo hanno riconosciuto colpevole di 
«slealtà sportiva» per il comportamento tenuto du
rante rincontro col. Perugia; Questo vuol dire che 
per l'attaccante Juventino il campionato è finito. La 
Juventus giocherà senza di luì (e senza lardelli) 
anche la "partita scudétto di domani contro la Roma. 
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la convìnca a non 
« fare quadrato» 

IMMAGINAVAMO - ftiHt 
* che aU'a/fare deile trut
te petroli/ere. cosi vasto 
per la sua estensione e 
per le sue misure, cosi 
grave (forse il pxà grave) 
per il suo coinvolgimento 
in esso di personaggi, ci
vili e militari, di primis
simo piano, non potesse 
essere estranea una certa 
classe politico sempre so
spettata quando c'è da far 
soldi, piccolo o grondo che 
sia il negooio, dot furto 
di polli uWerogossone di 
miliardi. Ma finora nomi 
di politici, ogni volto pre-
annunciati, non «e oraao 
saltati fuori, finché ieri 
i giornali hanno doto no
tizia che in rapporto ap
punto otte indagini setto 
scandalo dei petroli con
dotte dalla magistratura 
torinese è stato chiesto 
uno outoritsatìone o pro
cedere contro U sottose
gretario on. Rotondo Pie-
chiami. Q quale, lo crede-
restet. è un democristia
no. Cose do sozzi. 

Ci corre roòbUgo di 
aggiungere, onestamente, 
che fon. Picchsoni non 
solo si è dichiarato del 
tutto estraneo otto vicen
da per l* quale U giudice 
lo vorrebbe incriminore, 
ma ho anche aggiunto 
che appena giungere otta 
Camera lo richiesto di eu-
toriasoztone o procedere 
nei suoi confronti egli si 
adopererò «affinché la 
stessa venga concessa nel 
minor tempo possibile on
de essere meato in oandl-
sione di esercitare come 
qualunque cittadino il di
ritto di difesa proiandu m 

tal modo le. mia 
estraneità», (e La Stam
pa» di ieri). Bravo Pie-
chiami, cosi si esprimo un 
uomo (fino a- provo con
trariar dabbene, e noi gU 
auguriamo di conoscerò io 
propria innocensa, megUo 
di quanto conosca lo buo
na lingua italiana, perché 
queW* onde » seguito do 
un infinito fa venire J 
brividi e se a giudicarlo 
fosse richiomato tra i vbH 
Francese© De Sanctis. Io 
condannerebbe senza vo
ler sapere altro. Per for
tuna, stiamo pt 
rergusMo. •;••;• 

àTo ' resto ancora no 
ostacolo da superare, rap
presentato dotto costante 
prassi secondo lo quale lo 
DC, se si tratto di uno 
dei suoi o qudtuuqme sto 
l'addebito del quale è fot
ta oggetto, uso e foro qua
drato» a negare sempre 
ogni autortzsajtìone o pro
cedere o votare tmmanco-
bUmente, se si orrtoo tm 
Aulo, te proscioglimento 
del sospettato. Qui vero-
mente si vedrà lo bravu
re e la buono fede desT 
on. Picchionl Se ogtt riu
scirò. o pili—due M suo 
partito, uno volto tonto, 
a non e fare quadrato» e 
a lasciarlo compatti e dm-
vanti al giudice, noi, por 
quanto ci riguarda, §M 
permetteremo di 
monde» come Pthgtt 
ce. • E siamo sicuri 
persino U severo De Sone
tti lo perdonerebbe, por
che anche lui preferivo 
gii tgnoronti al ladri. 


